
ta nelle presenti perturbazioni d’Europa, 
e le sue massime ài perfetta neutralità , 
ed amicizia verso le Belligeranti Poten­
ze , sono ad esse co'ì comprovate, che 
non ha creduto meritar alcun peso fino­
ra tutte Pinsidie, e tentativi direni da 
malevoli per spargere dubbj sopra la di 
lei rettitudine.

M a  giunta la versuzia, e la frode de’ 
mal inrenzionati perfino a diffondere le 
piti ingiuriose calunnie sopra la Pubbli­
ca direzione, aggiungendo aito spirito , 
ed alle parole P invenzione di una C ar­
ta sotto la data 22 Marzo da Verona 
intieramente infantata, con' cui si attri­
buiscono al Veneto Prov. Estr. Battaja 
principi, e sentimenti del tutto opposti 
a quelli costanti del Governo, ed espres­
sioni offendenti una Nazione ingenuamen­
te , e costantemente amica del Senato . 
N on pub esso in questo caso dispensarsi 
di solennemente protestare contro questo 
insidioso ritrovato, avvertendo li Suddi­
ti di non lasciacsi sedurre da simili in­
ganni per supporre alterate menomamen­
te le costanti Massime del Senato della 
più perfetta amicizia, e armonìa colla 
Nazione Francese : Siccome è certo, che 
la lealtà della Nazione medesima perfet­
tamente riconoscendo gP indiretti fini di 
tali disseminazioni, artifiziosamente spar­
se in varj Pubblici Fogli, sarà per ri­
guardarle come immeritevoli di ogni cre­
denza, e quindi per conservare verso la 
Repubblica di Venezia quella giusta fidu­
cia , a cui essa ha un titolo cosìspezio- 
so egualmente per la fermezza de’ suoi 
sentimenti, che per Puniforme costanza 
della propria inevitabile condotta.

N ella  stessa adunanza del giorno 
j i  fu sanzionato il seguente M a ­
nifesto da spargere , e diffondere 
per le Provincie relativo alla buo­
na am icizia, con cui doveano i Sud. 
diti continuare a riguardare la Na- 
zione Francese.
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Il Serenissimo Principe fa sapere, che 
determinata la Repubblica da Venezia 
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a'ia più esatta neutralità verso le Belli­
geranti Potenze , nella lunga stazione 
delle loro armate nel proprio Stato , non 
ha avuta altra cura, se non se quella 
di esercitar verso di esse li tratti più in­
genui, ed ospitali, ed ha con vera com­
piacenza veduto pienamente secondarsi 
quest’ oggetto dalle direzioni, impegno , 
ed opera de’ propri Sudditi.

M a in questi recenti tempi alcune C it ­
tà oltre M incio prese da spirito di ver­
tigine, e-d’ insurrezione intrapresero an­
che di costringere altre Popolazioni a se­
guitarne l’esempio. Queste però attacca­
te per intimo senso del proprio ben es­
sere all’ antico sperimentato Governo , 
spiegarono con zelo per la propria dife­
sa un filiale ardore, e quindi prese spon­
taneamente le armi invocarono dal na­
turale loro Principe assistenze, e sussidi. 
Le quali cose , dirette soltanto alle in­
terne perturbazioni dello Stato, non pos­
sono per alcun modo ferire le ingenue 
massime di neutralità apertamente pro­
fessate dalla Repubblica Nostra.

Conformandosi a questa costante pub­
blica intenzione li fedelissimi Sudditi N o ­
stri »come ne siamo certi anco per le re­
centi Solenni Proteste, e disposizioni di 
attaccamento , continueranno ad animarsi 
nel lodevole dimostrato fervore soccorren­
dosi gli uni gli altri in caso di minaccie, 
e di attacchi per l ’ oggetto importante 
della comune difesa.

Queste due Carte furono accom. 
pagnate a’ Provveditori Estraordina­
ri , i quali diffonderle dovessero nel­
le rispettive loro Giurisdizioni, con 
una D u c a l e , in cui esprimevansi i 
medesimi sentimenti di lealtà e di 
amicizia verso le Belligeranti P o ­
tenze. N oi daremo qui la D u ca le  
spedita a T reviso  , che è identica 
a quelle mandate a V icen za, e V e ­
ro n a ,  tre C i t t à ,  ove risiedevano, 
come si è d e t to , i tre Provvedito­
ri Straordinar] G iu stin ian , Erizzo, 
e G iovan ell i .
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